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H , C O M U N E e I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a di Mi l ano 
; ' ' ; ' " » "e L a S t a g i o n e B r a n d e ed i z ione 

I t a l i a n a o F r a n c e s e 
» e L a S t a g i o n e p icco la ed iz ione 
» e L a S c e n a I l l u s t r a t a di F i r e n z e 

• » L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S t a ­
gione* g r a n d e ed i z ione i t a ­
l i a n a o F r a n c e s e . e la S e e n a 
I l l u s t r a t a 

"•» I l l u s t r az ione I t a l i a n a l a S t a g i o n e 
p icco la ed iz ione e la S c e n a 

' I l l u s t r a t a , 

. PREZZO 
originario 

4 1 , -

3 2 , -
2 4 , -
2 6 , 

6 7 , -

5 9 , -

PREZZO 
combinato 

3 8 »5Q,;v 

28,80 
22,40 
2 4 , -

5 9 , 3 0 

5 2 , 9 0 

: AU1^A.!JT . 
Seno i t og l i repubblicani, o. quelli che 

Tiort'credono opportuno di . mostrarsi. tali, 
é ! per il moménto s i 'nascondono sotto i 
veli monàrchici, che ci mettono il dilem­
ma da risplvece. ,.. 
' C ' è nella Sicilia un. intervento non ita-

'Man'o, che ha turbato l'isola, dispensati 
denari, costituite le famose società rivolu­
zionarie^ 

; Che tutto ciò si verifichi nel paese degli 
aranci , non v ' ha nulla di dubbio, per 
quanto pirrocie.no volesse essere un ragio­
natore. ,;, , (iji I If'll ; (•l'I 

Ciò premesso ecco il dilemma: l'oro-ve'-
au to in Sicilia ha il millesimo delle mo­
nete di Francia o è denaro raccoglilic'O 
formato da tutti i socialisti del mondo è 
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trasmesso ai fasci per organizzare e man­
tenere la ribellione? 

Tale la ricerca ohe si propongono co­
desti fogli, i quali, affermando, come fan­
no, il secondoicorno del loro dilemma, 
otteBgònó'à sé medesimi ed ài partito due 
buoni servigi. 

Il ' primo è quello di snebbiare la Fran­
erà; dalla brutta aureola onde parve cinta 
di questi giorni ai nostri riguardi; l'altro -
il più importante - di accrescere nella fa­
ma il partito socialista, il quale sul campo 
dell'azione, tende ormai a dimostrare la 
praticità, di aver mire di rivoluzione. > 

Ma il dilemma di color oscuro dei fogli 
libéralissimi, merita! un po 'di esame an­
che da parte nostra, perchè le faccende 
che si vanno svolgendo'e si svolsero, in 
Sicilia sono cose appartenenti alla nostra 
casa - e noi da buoni padroni, dobbiamo 
in qualche modo pesarle,, . 

Si potrebbe, per tagliar corto, dira che 
al momento attuale e rispetto ni paesi 
messi in aperta'jrìbelliphe, qualunque, sia 
la provenienza dell'oro e dell' incitamento 
per "noi fa tutto lo stesso, dale le identi­
che conseguenze. , . 

Ma la verità è una sola. È la verità r i ­
sulta dai primi atti che,, trapelano dall ' i ­
struttoria del processo che venne incoatto 
alt'on. De Felice Giuffrida - il campione di 
questa causa antipatriottica ed antisociale. 

Or bene, quei fatti servono a rivelare 
viaggi intrapresi per la Francia, comuni­
cazioni, conferenze, Invio di denari, d'armi, 
di munizioni. ..'•',..' 

Sta bene che tutto ciò si attribuisca al 
movimento.soeialista europeo, con ispepiale 
riguardo alla Francia. , . . 

Ma dalle deduzioni degli interessati alta 
parte conclusione dei fatti, molto ci corre 
per davvero. 

È stabilito - almeno tutto questo ci di­
cono i fogli stessi ai quali si a l l u d e - è 
stabilito che la massima parte di queste 
sovversioni rivoluzionarie vennero alla Si­
cilia d'oltre Frejus. 

Oh ! perchè codesti socialisti di Francia 
vogliono fare la loro propaganda e mettere 
il loro denaro negli affari di casa nostra? 

Quando tutta Europa fornisce centri più 
atti alla ribellione ed alla propaganda so­
cialista, quando nella stessa loro casa co­
desti signori di Francia hanno una pentola 
in continua ebollizione. 

Oh ! perchè si vien proprio da noi, 
perchè si tenta la Sicilia, questo lembo di 
terra staccato dal Continente, che fu in 
ogni tempo cagione di lotte, come quello 
ohe segna alla strategia del Mediterraneo 
ed alla predominanza un punto speciale ed 
una quantità valutabile? •-
...Ecco Conde ^ieoe.jl sospetto; 

Sospetto, che si rafforza poi dai-fatti che 
si manifestano di continuo a danno nostro 
oltre le Alpi, oggi col massacro degli ita­
liani, domani coli' assoluzione degli assas­
sini, sempre degli armamenti al confine, 
la.lotta coi nostri, o. quanto meno i di­
spetti e le ingiurie quotidiane. 

Lasciamo di giudicare chi ha l'origine 
prima di tutto c iò ; ma teniamoci unica-, 
mente al presente. 

E perchè vogliamo essere italiani, e per­
sile non vogliamo rinunciare a quel briciolo 
di buon sunso che madre natura ci ha data, 
è giocoforza a noi di 'gridare'I 'attenti. 

Attenti a quest 'oro, che viene sotto la 
marca del socialismo, e vu-ne dai nostri 

avversari d 'oggi, forse dai nostri nomici 
di domani, se noi discendessimo in campo 
aperto. • I 

Ricordale che i socialisti d' olir' Alpe , 
prima d'essere uomini di partito sono fran­
cesi, 

E come tali fanno il loro tornaconto, in­
torbidando le cose di casa , nostra e mei, 
tendoci in una lotta fraterna, colla minac­
cia sulle spalle e la coalizione nelle nostre 
contrade. 

Ma perchè tutto ciò non pensano questi 
figli italiani, che predicano il contrario? 

?orse - o senza forse - in verità la ca­
gione di queste finzioni continue si com­
prendono. 

Domani, caduto per intestine discordie 
e colle armi straniera, l 'a t tuale stato di 
cose, viene a formarsi lo stalo nuovo. 

Chiedetelo a questi benedetti repubblicani 
a viso aperto o ai monarchici per oppor­
tunità; una soia risposta noi avremo. 

E la risposta non è confortante per noi. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 15. — Waddington, ex ambascia­
tore francese a Londra, è morto. 

PIETROBURGO, 14. — L ' impera to re si 
trova leggermente indisposto d'ifluenza. Il ri­
cevimento del nuovo anno pertanto fu coa-
tramandato. 

MADRIB, 14. — Una cartuccia fu t ro­
vata sotto la porta del palazzo del marchese 
Oliva. 

La cartuccia non e ra scoppiata. 
ROOHEFQRT, 14. — Avvenne un accidente 

ad una caldai» della (torpediniera S a c r a s t e 
mentre facevano delle prove a Rochefort. Si 
hanno a deplorare 7 feriti. 

COPENAGHEN, 14. - Il He è raffrettato a 
obbligato a letto. 

MELtLlA, 114.'— -Il corriere,, del sultano 
fu attaccato e ferito fra Marrakescb e Ma-
gazza. 

I dispacci vennero salvati. 
BUENOS AYRES, 14. — Venti anarchici, 

arrestati a Rosario, complottavano un at ten­
tato mediante dinamite contro il teatro 0 -
limpo. 

UN FIORE ALL' INCANTO 
K O M A N Z O 

SAVERIO MONTÉPIN 

< "PARTE PRIMA 

.<*• Tu interpreti male il mio pensiero. Vo­
levo dire soltanto che se sposavo Margherita, 
a furia di tenerezza ero ben sicura di reti-
jflerla la piò felice delie donne. 

— Accetto la spiegazione.-
•,')*• Tu sei buono. • '•%'•'• - •• : • ' 
••— Continua, Perdonami la mia interruzio­

n e intempestiva, caro Gilberto. 
'•—Comprendi che in simile caso, e di fron­

t e ad vi» eccellente e 'vecchio amico, la di­
plomazia n o n - e r a opportuna. D 'a l t r a parte 
mia madre crede ferinamente che nessuna fur­
beria, per machia velica etili possa essere con-
dnca allo scopo più presto della franchezza, 
S e è un e r rore , è I' errore di persone one­
s t e . . . Dunque, appena seduta nel Kabinetto 
de l l ' a rmatore , ella entrò risolutamente in ma­
ter ia parlando francamente dello scopo della 

Proprietà Fratoni Trevrà - Milano. * A riprodu-
aiooe vietata.. 

sua visita. 
.'I signor Clémeut ascoltò senza batter pal­

pebra la richiesta fatta in mio nome. Quando 
mia madre ebbe finito, scosse lentamente la 
testa e rimase in silenzio per alcuni minuti. 
- E b b e n e ? - domandò mia madre inquieta, 
L 'armatore le prese, la roano sorridendo. 
,,,—. Mia, buona signora Pascal ; - , le disse al 

lora. - sapete che ho sempre stimato ed ama­
to Gilberto, È un Questo ed eccellente gio­
vane, lo .riconosco.. Tuttavia non posso r i ­
spondervi categoricameule.. subito come desi­
derate - È dunque uà rifiuto? - fece mia ma­
dre in cui la inquietudine raddopiava, come 
facilménte comprenderai. - Non dico questo. 

- Eppure.. . - Il signor Clèment l ' in te r ruppe . 
- Cara signora Pascal, - fece egli,; - manda­
temi Gilberto,, parlerò a lui' stesso... - D i v e ­
niva, impossibile l ' insistere. Mia madre usci 
senza saper troppo quello ohe dovesse pen­
sare della reticenze del signor Clèment, e se 
io avessi da temere o ita sperare. Tuttavia, 
semhrava poco probabile che ^ a r m a t o r e pro­
vasse il bisogno dì fulminarmi in faccia un 
rifiuto brutale.. . 'Cinque minuti dopo' ero in 
sua presenza, violentemente commosso e col 
cuore rovesciato, come dicono i marinai. 

La sua faccia bruna e f a i c a , piena di bo­
nar ie tà , mi sembrò di una solennità spaven­
tevole. Mi fece l'effetto di Nettuno in corruc­
cio nel momento di pronunziare il classico : 
Quos eg<y. 

— Buon giorno, giovinetto, buon giorno! -
face egli-stendendomi la mano e senza aver 
1' aria dì sospettare menomamente il motivo 
della mia visita. 

Buon giorno, signor Clèment, - gli risposi 
io con emezione e con un imbarazzo cre­
scente. Per alcuni secondi fissò su di me uno 
sguardo vivo e profondo, sotto il quale ab­
bassai involontariamente gli occhi. Dopo que­
sto silenzio mi picchiò allegramente Bulla, 
spalla dicendomi : -'• Ebbene, giovanotto pen­
siamo dnuqne alle ragazze 1... c'immaginiamo 
di esser;» innamorati. , . ,- lo più che imtosgi-
n i rmelo , signore, vi affermo di esserlo..-. -
Oh I ho l ' è Margherita che, arai ovvero la 
sua dote? - Datemi vostra figlia sensa dòte, 
signore ; disponete della vostra fortuna in fa­
vore di chi volete, e vedrete se . Margherita 
sarà felice con me come inerita di esserlo. 
-Ma, briccone di un monelle, - esclamò il si­
gnor Clèment, - t ' i m m s g i u che io voglia spo­
gliare mi» figlia per combinazione ?... - Non 
immagino niente.. . - {Allora' perchè mi.dici 
quello Che hai det to?. . . 

= Rispondo alle vostre domande , special­
mente alle vostre ipotesi uffiusjre.... . 

« Che Dio rat perdoni I... mi sembra che 
ti stizzisce... 

•— Capperi ! mi dite delle cose,. 
—• Ti dico quello che voglio, capisci ! e se 

non sei contento, giovanotto mio, non hai 
che da levare il campo, vento indietro ! 

Qui Gilberto Interruppe il suo racconto. 
== Devi sapere, mip caro Maurizio, - fece 

egli in una maniera incidentale, - che il si­
gnor Clèment è la riproduzione vivente del 
tipo immortale del burbero benefico, messo 
io scena da Goldoni. 

Lo conoscevo di troppo lunga roano per 
ispaventarrai delle sue tirate. Al contrario, 

IN SICILIA 
Nuov i so lda t i i n Sic i l ia 

Napoli, 14. 
I piroscafi Balduina, Orione, Sirio, sono 

partiti per Palermo con 4351 soldati e 49 uf­
ficiali. 

A l t r i s c iog l imen t i di Consigl i 
Palermo, 14. • 

Furono sciolti, oltre gli annunziati, i Consi­

gli Comunali dì Parco, Moutslepre, Balestrate, 
Giardinello in provincia di Palermo ; Pai-tana 
in provìncia di Trapani ; Montero.iso in pro­
vincia di Siracusa. 

L o s c iog l imen to del F a s c i 
Palermo, 14. 

Prosegue lo scioglimento dei Fasci senza 
incidenti. 

Si aclelsoro spontaneamente" numerosi Fasci 
in varie Provincie. 

A San Mauro fu arrestato il cavalier Pace 
Turrisi, imputato di associazione a delinquere 
e di fa/so in atti pubblici e di ricettazione. Fu­
rono sequestrate al suo domicilio lettere di­
rettegli dal brigante Caudina. 

L' a g i t a z i o n e de l social is t i 
•Roma, 14. 

A Civitavecchia, nel tea t ro principale, du­
rante lo spettacolo di ieri sera, furono get­
tati dei-cartellini co! m o t t o : «viva i mart ir i 
di Sicilia» ed altri con quello «Viva i! socia­
l ismo». ' . 

Anche a Ganzano, nella provincia di Rèma, 
si.ebbero delle dimostrazioni da parte del so­
cialisti mediante l'affissione di manifestini con 
la s c r ì t t a : «Viva la Sicilia, abbasso gli sfrut­
tatori ». 

Ivi l 'autori tà di P. S. ha proceduto a l l ' a r ­
resto di un muratore . 

Oggi partirono per Genzano un capitano, un 
tenente ed una ventina di carabinieri, avendo 
saputo c h e ivi doveva riunirsi un fascio dei 
lavoratori per fare una dirnostraziane. I pre­
parativi abortirono in vista della forza. Però 
il fermento dura. 

m TOÌGANA 
L e g e s t a de i socia l i s t i a Massa e Cari-

r a r a — I n c o n t r o col c a r a b i n i e r i , u n 
m o r t o e d u e fer i t i — C o m u n i c a z i o n i 
t e l eg ra f i che i n t e r r o t t e . 

Massa, 14. 
Numerose bande di socialisti armati scorraz­

zano fra Massa e Carrara^, 
Avvenne uno scontro fra essi ed i carabi» 

nieri. I socialisti per primi tirarono alcune 
fucilate contro i carabinièri ferendone due eJ. 
uccidendone uno. 

Vennero interrotte ..parzialmente per opera 
dei facinorosi le comunicazioni telegrafiche.. 

Vennero chiesti rinforzi di truppa che giun­
geranno domani. 
L e b a r r i c a t e - I n v a s i o n e di u n a c a s e r ­

m a — M o r t i e fer i t i . 
Carraia, 14; , 

Nella scorsa notte vi fu un tentativo ana r ­
chico. 

Fu barricato lo stradale che conduce a Massa. 
Vennero attaccati i carabinieri a cavallo. 
La folla invase la caserma delle guardie da­

ziarie e ad onta della lero resistenza, riuscì a 
disarmarle. 
g |Nel conflitto vennero uccisi un [carablaiere . 

quel modo brutale di ricevermi mi presagiva 
una felice riuscita. 

Risposi dunque, arditamente, in fede mia 
e senza batter palpebra : - Non me ne andrò. . 
- A h ! a h ! e perchè dunque di g raz ia? - Ve­
nendo da voi avevo uno scopo... 

— Quale, signor uomo d ' importanza I 
— Quello d' ottenere .una risposta che do­

vete darmi, l ' ave t e detto a mia madre, e a-
spetterò questa risposta fino'a che non me 
l'abbiate data . . . 

— Lo cradi? 
= Certamente. 
«-• E se non te la do questi mat t ina? 
~ Aspetterò fino a questa sera , 
— E se non te la do questa sera? 
™ Aspetterò fino a domani. 
-» E se non le la do nemmeno domani? 
==Aspetterò una sett imana, se occorre, un 

mese, un anno.. . 
= Senza muoverti da casa mia? 
-= Senza muovermi da casa vostra. 
La mia franchezza sembrò sorprendere per 

un momento il signor Clèment. Per un mo­
mento sembrò esitare t ra il malcontento e la 
gaiezza. Infine il buon umore la vince. Mi 
battè per la seconda volta le spalle e sì mise 
a ridere. Poi esclamò :. 

— Ma ami proprio Margherita? 
«« L'adoro !... 
•=» Oh! ohi. . . l'adoro/... si f ap re s toa dirlol 
-» Perdio! che cosa si può dire più presto 

della ver i tà? 
— Senza dubbio. Ma è un amorazzo o una 

passione? Ecco la questione! 
1 =» É una passione, signor Clèment, una pas­

sione, seria, profonda e sincera.... ve ne do la 
mìa parola d'onora ! 

<= Non riscaldarti, giovinottol... ti crederò, 
giacché è assolutamente necessario. 

= É una fortuna!... 
== E se ti dicessi ahe hai un r ivale , Che, 

cosa risponderesti? 
— Che risponderei? ' 

' ~''SÌ ' '' 
= Che ciò non mi sorprende affatto, . . 

— Ah! bah!. . , ;: ' ," 
— Vostra figlia è troppo graziosa e troppa 

eccellente perchè i pretendenti alla sua n>a»Q 
facciano difetto1. 

= Guardate ette scoperta'.,.. Che bèlla noti-, 
zia che mi dai]... •-:; • 

= Quello che vi dico lo sapete meglio di 
me, continuo.a "rispondervi. Se le mie. rispp,-, 
sta vi fanno perdere la pazienza,, perchè, m'in-J 
terrogate? ;' ',.'„'., ... .'. , \ ' ; 

— Calmai..,.' calmai . . . È se, aggiungessi che, 
questo rivale è rìcqo, molto ricco, che ne di,-, 
resti, eh? . . . 

— Direi : Tanto meglio per lui. , , , ; 

— Se aggiungessi che ègiavane, che.è bollo,, 
che è galante, diresti s e m p r e : Tanto meglio, 
per lui? ' " • '. ,, 

— Certo 
— É per té sarebbe lo atesso ?.... 
«=• Certamente. 
•=» Come, tiriti'ti scoraggerebbe? . . . 
— In nessun modo. 
— Tu scherzi? 
— Non ho mai parlato più seriamente. 

(CVmtóiwa) 
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od un borghese, un altro carabiniere fu gra­
vemente ferito. •• • 

E c c i t a m e n t o a l l o s c i o p e r o 
ÌÀvarno, 14. 

Furono distribuite un. centinaio di copie 
di un manifesto invitante gli operai allo 
sciopero ; domati! si teme uno sciopero gene­
rale. 

Le truppe sono consegnate. 
S e q u e s t r o di u n o p u s c o l o 

Firenze 14 
Fu sequestrato un opuscolo clandestino in-

negiantE? alla Sicilia, esortando alia sottoscri­
zione per le vittime della borghesia. 
Gli e n e r g i c i p r o v v e d i m e n t i de l G o ­

v e r n o . 
Roma, 14 

V onor. Crispi avuta contezza dei disòrdini 
di Massa e Carrara ha mandato immediata­
mente ordine telegrafico al prefetto di Massa 
di mantenere ad ogni costo, rigorosamente, 
l'ordine. 

A. sua volta, il generale Mocannì, ministro 
della 'guerra, Da ordinato al comandante del 
corpo d'armata ili Firenze di inviare nella 
provincia di Massa-Carrara il rinforzo di truppa 
necessario a reprimere le turbolenze che po­
trebbero veri Bearsi. 

Da Milano 

[Corrispondenza particolare del COMUNE{ 
Milano, 13 Gennaio 1894, I 

Era tentato di offrire ai lettori del Comune 
una minuta disamina del forte dramma di 
Suderraann « Casa Paterna », interpretato nel­
le sere trascorse a questo teatro Manzoni dal­
l'ottima compagnia drammatica Pasta-Garzes! 
Ueinach ; ma troppo si è già scritto e discus­
so su tale,lavoro, quantunque pochi, a mio 
avviso, abbiano notato e fatto notare, quanto, 
dovevasi, l 'alto significato etico dell'argo-; 
niènto. • ! 

Dirò soltanto che la interpretazione, per 
parte almeno della vaghissima Tina di Loren­
zo, riuscì efficacissima. 

Essa incarnò il difficile personaggio di Man­
da - che nell'ambiente patriarcalmente seve­
ro di Una, .famiglia nordica rap'pfeSenta lo 
spirito d'I -ribellione - con fine intuizione ar­
tistica e potenza di passione, rivelandosi poi 
sémplicemente grande e umanamente véra 
nfilla'stiipéhila scena dell'atto terzo, allorché 
dpssa, dl f ronteal suo antico seduto re, piena 
di sdegno, di nausea è di disprezzo, rievoca 
le angosciose vicende della sua vita vaga­
bonda. 

• ' • ' . - x 

.Ma ho promesso di non dilungarmi sull'ar­
gomento, e perciò passo ad altro: cioè a 
« L'Altro », commèdia ih 3 atti di Arturo 
Colaulti rappresentata per la prima volta in 
Milano Ieri sera allo stesso teatro Manzoni. 

Siamo a Roma, In un tèrzo piano del Quar­
tieri Alti. Paolo Rosa, segretario al ministe­
ro delle finanze, uomo debole, timido, irreso­
luto, ha sposato'dà cinque anni' Ginevra a 
l'adora. Ginevra però; ebe è molto più gio­
vane del marito, che è parecchio romantica 
e soffre d'Isterismo, comincia a rammaricarsi, 
perchè la vita coniugale non le trascorre 
lieta come forse l'aveva sognata, si eruca 
della sterilità a cu re condannata e termina 
per accettare la corte e T amore di un gio­
vane" scapato, Ugo Ferretti dal quale è resa 
anche madre. 

Paolo ha già fiutato là tresca; ma, né l'in­
tima certezza di essere tradito; né le rivela­
zioni delia cameriera, che amoreggiando essa 
pure col Ferretti, rivela, per gelosia, il no­
me dell' amante di Ginevra ; né ii contegno 
significativo del cognato Andrea Rinaldi che 
abita nello stesso appartamento ; né una let­
tera anonima che la padrona di casa gli fa 
pervenire, lo funnó decidere su! da farsi. E-
gli ama ancora sua moglie, I' ama più del­
l' « altro », perciò non azzarda approfondire 
di persona le Indagini, non ricerca le. prove 
materiali della colpa, soffre tutto in silenzio 
o tutto soffoca in cuore. . 

Intanto Ugo Ferretti, a cui sorridono altri 
amori, pensa romperla con Ginevra, e un bel 
giorno si reca a trovarla per restituirle tutte 
le sue lettere e salutarla per sempre; ma in 

un corridoio si incontra con la gelosa, came­
riera, e dovette aver secò una forte disputa, 
o meglio coliutaziohe, poiché alla ragazza è 
rimasto in mano il sopràbitrTili Ugo ed una 
pistola che trovavasi,nello tasche del sopra­
bito stesso. Mentre èssa "depone tali cose su 
ili una scrivanìa rientra Paolo a la vista di 
quel soprabito e il volto della cameriera' gli 
fanno perdere la testa'; all'erra la pistola, 
corre nella camera di sua móglie e l'uccide. 
Alla detonazione accorrono dalle stanze vicine, 
il cognato e la padrona di casa, e Paolo, che 
rientra sulla scena livido, disfatto, e ancora 
con l'arma in pugno, rantola cadendo su una 
sedia: L'ho uccisa 1 L' avete voluto voi. 

Questa, per sommi capi,'là commedia,.nella 
quale è da notarsi che Ugo Ferretti; l'altro, 
non sì mostra mai sulla scena, mentre do­
mina^ Invisibile, tutta l'azione. 

fi lavoro che pure attesta sovente in prò 

dell'Ingegno o del [rifondo spirito d'osser­
vazione per cui va lodato l'autore di.Fidella, 
non piacque; lì.primo atto fgt accolto fred-
damenfe, il'.secoiido ed il terzo sollevarono 
delle vivaci proteste. 

Se il giudizio de! pubblico è alato forse 
troppo severo, convien per altro riconoscere 
che il lavoro manca di originalità e che la 
riproduzione del caratteri, malgrado lo studio 
profondo che:l 'autore vi avrà posto senza 
dubbio, non è riuscita né completa, né effi­
cace. Egli intendeva offrirci una commedia 
puramente psicologica e mostrarci In essa il 
tipo di un uomo debole, irresoluto, pauroso 
di constatare l'infedeltà di sua moglie e che 
agisce in ultimo più solto l'influenza del caso 
e dì lina strana suggestione, che per propria 
volontà ; ma dall' azione, ordita com' è, il 
carattere di Paolo non emerge con sufficiente 
evidenza, he gli atti di lui sono sempre giu­
stificati. Anche il carattere di Ginevra non 
è reso sempre felicemente. 

Certi convenzionalismi scenici contribuirono 
altresì alla caduta del lavoro, a cui più d| 
tutto fa difetto quella sintetica ed organica 
unilà senza la quale le passioni umane e le 
manifestazioni lutto della vita non. possono 
assumere forma d'arte in teatro. 

Giusto 

t* ORBICI A L L O P E I \ A 

La stampa... italiana, e,il suo patriottismo:, 
L'Italia del popolo di Milano parlando 

della vestizione e dell'armamento della clas­
se 1869, dice: 

«Al distretto vi è una baraonda terribile, 
e le funzioni di registrazione, di vestizione, 
di armamento, procedono tutt'altro che be­
ne e;speditamente. » 
.Vedete, le combinazioni! Da per tutto,, la 

mobilitazione, della clas.se ha proceduto ce-; 
leramente ed ordinatamente. 

Giusto a Milano, dove si stampa l'Italia 
del popolo, le cose sono andate come quel ; 
giornale le raccontai 

Del resto,.qualche altro giornale milanese 
constata il contrario. ' '"• " ; 

Il Secolo poi, siccome a Livorno i richia­
mati del 1869 hanno gridato per .'le vie: 

«Vivala classe del 69 • come gridano 
sempre i richiamati, anche quando vanno 
alle:grandi,manovre, muta, .quel-grido in 
quest'altro: -Viva la Sicilia !» che può an­
che significare niente ma deve far credere 
al lettori che i soldati riostri.sono .quasi uniti 
in uri fascio socialista!' ' ' '• . , 

Continuando cosi per un pezzo potrei di­
mostrare come in alcuni: giornali della pe­
nisola, pochi fortunatamente, si fa del pa-
triotismo nella cronaca, persino. 

Il sistema è ben trovato; una frase ritoc­
cata qua, un episodio colorito in diverso 
modo più giù, valgono a impressionare più 
che, gli articoli di fondo. 

Ragione per cui, invece di spigolare ca­
rote "nei giornali francesi, mi voglio dedica­
re, d'ara inpoi, a" trovarne in quei pochi ma 
furiosi coltivatori di cocurbitacee, ccn que­
sto vantaggiò per me.-c'he non dovrò pi­
gliarmi la péna di tradurre dal francese. 

11 più bell'esempio me lo dà la stessa 
llàlia del Popolo, la quale dedica'un arti­
colo di fondo alle estorsioni. 

Credete si tratti di nuovi fast siciliani? 
Niente affatto! Chi estorce... sono i giornali 
che hanno aperto sottoscrizioni per Aigues 
Mortes. 

Se sapeste, lettori ! Secondo l'Italia del 
Popolo si obbligano col coltello alla gola i 
poveri bambini, i disgraziati padri dì fa­
miglia, a cavare di tasca... 5o centesimi! 

Bande armate percorrono l'Italia, intimi­
dendo i cittadini, gridando lorc: 0 la sotto 
scrizione o la vita ! 

La sottoscrizione - dice l'Italia del Po-
ljolo - erompe dalle saccocce spremute co­
me limoni, e quanto prima saranno obbli­
gati i soldati a lasciare un giorno di, paga. 

Tutto questo è così contràrio a verità, è 
una cos'i grossa, premeditata bugìa, che 
non fa né piangere né ridere; non eccita 
che un sentimento di profonda .compus 
sione. 

Va, povero untorello I ncn sarai tu che 
disfarai l'Italia!... 

X 
A cosa possano condurre le... distrazioni 

di un telegrafista: " ' ' 
Il Governo portoghese si credette in do­

vere, nei giorni scorsi, di richiamare per 
telegrafo il suo rappresentante a Rio Ja-
r.eiro, ordinandogli di imbarcarsi subito per 
uisbona. 

La •'rispósta che ricevette il giorno stesso 
(u la Seguente: 

« Impossibile imbarcarmi come ordinato, 
perchè mi trovo confiscato (confiscadc), » 

Questo annunzio, conosciuto dal pubblico, 
mise sottosopra tutta Lisbona. 

L'crgoglio portoghese si ridesjò e si chie­
devano le più energiche misure per libe­
rare il rappresentante della nazione; vitti­
ma, si supponeva, di qualche aoperchieria 
dèi Governo repubblicano del Brasile. 

11 Ministero prese le prime disposizioni 
per mobilitare la flotta. Intanto chiese spie­
gazioni e particolari all 'inviato, il quale si 
affrettò a rispondere: 

«Sono raffredato e nulla più, e non so 
che razza di particolari vogliate avere sulle 
circostanze che possono precedere; accom­
pagnare e seguire un semplice e volgare 
raffredore I » 

L'impiegato telegrafico di Rio Janeiro, 
che aveva spedito il pirimo telegramma, 
aveva trasmesso, in luogo della parola « co-
stipado» (raffredato) il termine di signifi­
cato ben diverso, « confiscado» (seque­
strate), i 

X 
Il 'natale di Eleonora Duse: 
Da un giornale teatrale, tclgo le seguenti 

notizie, relative alla nostra grande concit­
tadina. 

La vostra celebre attrice che percorre 
un'altra volta trionfalmente la Germania, 
scioglierà la sua,, compagnia, dieesi, alla 
fine del corrente" mese, a Monaco di Ba­
viera. Così fu questo l'ultimo Natale ch'ella 
festeggiò - a Berlino - in unione ai suoi 
scritturati, E perchè l'ultimo, lo volle fe­
steggiato da quella gran dama ch'ella è 
anzi regina dell 'arte. 

Ecco le strenne date da Eleonora Duse 
ai suoi collaboratori. ,. 

All'amministratore della sua compagnia, 
donò 4òoo marchi, pari a 6000 lire in oro. 
Cinquecento lire in oro per ciascuno ài suo 
segretario è al suggeritore. À Flavio Andò, 
un portasigarette d 'argento brunito con 
brillante; un remontoir d'oro, splendidissi­
mo, a .Galliani, ed altro simile a. Màzzanti, 
Altri ricordi, come portasigarette, bijousc 
dì valore, ecc., a tutti gli altri attori ed 
attrici della compagnia; e, da donna pra­
tica è sensata, regalò, invece che . un og 
getto, una bella somma di denaro a qual-; 
cuno degli attori stessi cui sapeva che il 
denaro sarebbe riuscito più' utile 0 gra­
dito. . : ' : . ' . 

Cosìjcon uno splendido atto, di munifi­
cenza, Eleonora .Duse abbandona il palco­
scenico. Abbandona?... Ella |o dice: ma 
tutti sperano e tannò veti che non sia un 
abbandono definitivo. 

X 
, L'aneddoto storico; -.•. 
Il vecchio Rotschi)q,-di ; Francoforte,, era 

ammalato assai gravemente. .. 
Il maresciallo, Blucher gli fece visita e 

cercò di consolarlo: ' 
— Morirei 'disse Blucher - voi vivrete 

Urto à xènto anni; 
— Il buon Dio non mi prenderà : «alla 

pari» - rispose' Rotàchild - quando può 
avermi a 82! , 

. . . . • , - . , • • : • • X : . . . - ; 

L'impresario Volponcelli cerca dì consc­
iare il padre d'una giovane cantante, cui 
non si afjìdanò che parti secondarie. 

— Lasciate fare ! - dice Volponcelli - Vo­
stra figlia ha della stoffa... e che stoffa!' 

— Allora - r i sponde il padre corrucciato 
perchè l'adoperate per fodera? 

X 
Un maestro di aritmetica diceva al pro­

prio figlio, par dissuaderlo di prender mn-
glie: 

.— Sai, figliuolo mio, il matrimonio, comin­
cia con una «somma» d'illusioni, seguita 
con una « sottrazione • di libertà e con una 
« mòìtiplieazione • di figli, per poi finire, 
spesso, con la «divisione» dei coniug . 

X 
La sciarada: 

Fu Saeerdote il primo, & Re il filiale ; 
Grato liquir ritrovi nel totale. 

i Quella.4'.ieri - . , . . . . , 
A MI DO 

LA FORBICE ' 

Nella n o s t r a T ipog ra f i a t o r n i t a di 
nuov i e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
c o n la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o . In b r e v e t e m p o ed a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a 

PENSIERI E : RICORDI 
Edizione Fratelli DruUer— Verona 1894 

Sotto questo titolò ci giunge un piccolo 
libro della signora Elena Foà, istitutrice 
presso la nostra scuola normale femminile. 
La prima parte «pensièri» contiene qu«t-
tròcontòventuno aforismi, dettati" in stile 
corretto, chiaro e semplice, nei quali l'au­
trice raccolse osservazioni e giudizi della 
vita comune informati a nobili e sereni 
concetti ed a vivo sentimento del bene. 

Nella prima parte del libro licorda il 
proprio opuscolo che si fregia del nome 
di Aristide Gabelli,' non pretende a pari 
profondità; il campo su cui si radicano le 
osservazioni dell' autrice attiene più alla 
vita privata, ed il lavoro riesce quindi assai 
opportuno per le menti giovanili le quali 
'nell'epoca presente sono guidate piuttosto 
al sapere che al pensare. La seconda parte 

• ricordi » forse potrebbe ch'amarsi boz­
zetti 0 racconti, mette sempre in evidenza, 
errori, ingiustizie e pregiudizi, 

11 libro noh è tutto ottimismo, vi traluce 
un poco ia lotta sostenuta, forse dall' au­
trice stessa, nel dedicarsi tutta al lavoro 
ed al compimento di difficili doveri, per 
superare gli ostacoli che le' si paravano 
dinnanzi nei raggiungere quella meta one­
sta e decorosa, quale forse oggidì ha in 
massima parte raggiunto. Ma l'autrice me­
rita lode d'aver evitati quei voli d'entu­
siasmo, quei sogni di perfezione, quelle 
manifestazioni di disgusto, quelle declama­
zioni intolleranti, quelle sfiduciate dedizioni 
che guastano troppo spesso 1 libri che vor­
rebbero essere educativi; ed il libro ne 
riesce d 'a l t re t tanto più raccomandabile 
alle famiglie, ed alle scuole. 

Sronaea del. Segno 
R o m a , 14 . — Il Consiglio direttivo del­

l'Associazione della stampa nella sua seduta di 
ieri h i deliberato di dare anche.In quest'anno 
la grande festa al Costami, a beneficio della 
Cassa pia di previdenza, A. questo scopo ha 
nominato una Commissione di soci .coli'inca­
rico di predisporre e di ordinare questa grande 
festa, chiamandone à far parte il cav. Albano', 
il conte Beftolellì. e .il cav. Meugarìni. . • 

La Commissione si è già messa al lavoro ed 
ha tenuto stamani una |prima riunione. 

Spez i a , "44 . '== Mastro Giovanni, caporale 
aiutante, il quale fa servizio di. polizìa segre­
ta, incontrava, verso;le ore 21, in Corso Ca­
vour, due marinai, ai quali, essendo già suo­
nata la ritirata, chiese se erano in possésso 
di regolare permesso. 

Avuta, risposta negativa, domandò, ad essi le 
generalità; ma i due marinai si rifiutarono.. 

Nacque, da ciò una.cotluttaziòue, nella quale 
Mastro Giovanni riportò una grave ferita di 
rasoio.' \ o 

I due'marinai presero il volo. 
F i r e n z e , 1 4 . — Alla nostra stazione fer­

roviaria gran concentramento di truppa. Molti 
provenivano ila Bologna, al tr i 'dà "Pistoia'e 
dalie'provinole toscane. In tutto circa 2000 
partenti per la Sicilia, ai quali5il"colonnèllo 
Pedrottì, comandante il distretto militare di 
Firenze,'ha indirizzale- parole nobilissime che 
sono state accolte da ripetuti urrà. 

S i r a c u s a , 14 . — Oggi provenienti da Na-
ppli.sono giunti 1500 soldati. : • • -• 1:... j 

Parecchie chiese furono disposte per alper-
g re questa truppe. . ' , , i 

Cronaca dell'Estero 
. L< -Indèpendance belge annunzia che Beer-

naert, presidente del Consiglio, ha partecipata 
ai Ite la,sua intenzione irrevocabile di riti­
rarsi,' se non otteneva subito dalla Destra 
D'elle condizioni' che 'gli sembrassero suffi­
ciènti. 

L' Indèpendance aggiunge che il Ministero 
era convinto che la sua dimissione era inevi­
tabile; '• 

L'Indèpenddnce crede probabile un Mini­
stero Lantsheere. 

— Il Monitore dell' Impero germanico di­
chiara, assolutamente destituite di fondamento 
le informazioni della Gazzella della Croce 
da noi riferite ieri, r iguardante. una modifi­
cazione della Direzione degli affari, coloniali, 
che avrebbe' per scopo di staccare la Sezione 
coloniale dall'Uffizio degli affari esteri dèl-
l'Impeiò, e riattaccarlo a quello della Ma­
rina; 

*« Il delegato sei bo ]MÌlovendvifceh ha co­
municato al Governò austriaco, che il Go­
verno serbo accetta le propòste austriache per 
la definizione della questione delle imposte dì 
consumo sui prodotti esteri. Il protocollo è 
stato immediàtairièrite 'firmato. 

•=» Si e inteso con dispiacere a Vienna, che 
il viaggio dtilmlàistro Plener a Pest è le sue 
conferenze còl 'ministro Wèckerle, ' avranno 
per effetto di abolire il biglietto'di uh fiori­
no, così comrnodo per le contrattazioni, è che 
si è invece minacciati da'uila 'inondazióne' di 
fiorini'd'argento. • 

Le difficoltà si prevedono non lievi, perchè 
l'oro non dovendo comparire così presto nella 
circolazione, visto l'agio persistente, bisognerà 
caricarsi di un peso non lieve per ì paga 
menti. 

essi mancò ai vivi, sì ritirò nella sua'casetta, 
dóve mori all'età di 121 anni. 

L'eia del negro é desunta dall'atto di na­
scita del medesimo, in possesso degli eredi 
Rice. 

CRONACA DELLA CITTA 

Sottoscrizione patriottica 
PEE AIGUES MORTES 

Un egregio signore, che si nascondo sotto 
due modeste N. X. ci invia una seconda of­
ferta accompagnata da una lettera che ci af­
frettiamo a pubblicare. 

Iniziando, tra i primi, questa collotta, ci sia­
mo trovati in dubbiò tra seguirà il nostro in­
timo sentimento d'italiani offesi e tra l'incer­
tezza di riuscire poi in modo decoroso e degno 
per la nostra città. 

Ci attenemmo al primo Impulso fidando nel 
valore dello scopo. 

Purtroppo, l'esito non è molto differente da 
quello cui accenna il nostro N. X. 

Sollecitare' le soscrizlonl noti occorre trop­
po : basta la .preghiera ai buòni patriotti di 
volersi metter la mano al cupre ed alla tasca, 
e lascino quièta la mente ai ragionamenti ed 
a certe distinzioni che nel caso attuale non 
possono, che .guastare, e molto. 

• .Preci, sii). Direttore, 
Non Le sembra, egregio signor Direttore, 

che sia strano e deplorévole il dover consta­
tare che le persone le più facoltose della no­
stra città, nella colletta perle, vìttime.di Ai­
gues Mòrtes,,brillano peiia loro assenza? 
. Ma che attendono? 0 si astengono forse per 
il timore che tale colletta possa suonare 
troppo accentuatamente protesta contro la 
Frància? " ' ... 

Ih tal, caso vogliano considerare che collette 
di tal 'fatta una volta lanciate nel pubblico non 
si discutono^, più, poiché ognuno, cui vibri ia 
petto qualche idealità, fra cui non ultima quella 
dèlia patria, ha t'obbligo di concorrervi entro 
i limiti dèlie proprie forze, 

E''fòl''crediino pure: ì nomi di coloro ohe 
pur potendo offrire.Bop offrono, non-passano 
inosservati, che è triste il confronto fra la 
nustra città idoye a malapena* "si raggiunsero 
sino ad. ora alcune centinaia !di'iil'e,*,'e la vi­
cina Venezia dove già se ne raccolsero'pareo-
chie migliaia. , ,' 

Dee il provèrbio dà due, volle ohi dà su­
bito; In quanto a m j mi affretto rimetterle nn4 
mia tenne seconda offerta di L. 15. 

Mille grazie e saluti distinti. 
Di Lei dev.tno N. X. 

N. X. L. 15,09 
Fa img ia conte Oorinalili 

Somma1 
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Totale venerale L. 761,55 

M o r t o a l l ' e t à (11121 a n n i ! 
, fto.cano I, fpgli iiordramerlcani qhe la vigilia 

dì Natalo è morto a Lyons (Virgìnia) il più 
vecchio abitante degli Stati Uniti, II. negro 
James fijorjs, nato a Roancke il 18 ghigne 
1712. Nacque schiavo, il sua vecchio padrone 
lo vendette a certo Balman Rice dì Lyons ; do­
po l'emancipazione egli non volle lasciare il 
suo padrone, il quale, in ricompensa del suo 
affetto, quando venne a morire, gli lasciò una 
casa, e, un piccolo podere. 

Il vecchia negro rimase colla vedova del suo 
benefattore sino alia morte di lei, e quando 

\ P r o r o g a del la sess ione del la l eva s u l ­
l a c l a s s e 1 8 7 3 . 
. il Ministro della Guerra, con circolare in 
data 6 andante numero 1003, ha determinato 
eh • la, sessione della leva doi giovani nati nel­
l'anno 1873 sia prorogata al 31 raurzo prossi­
mo,, e che perciò, venga chiusa in detto gior­
no, anziché il 15 gennaio corrente, come era 
stato prece.lentemente s-tabilito. 

, , . t i . . . % 
T i r o a s e g n o . 
A termini dell'articolò 47 dolio Statuto gli 

inscritti nella Società sono convocati in As­
semblea generale per il giorno di. Sabato 21) 
corr. ;alie ore 20 (8 pom.) nella Sila dell'an­
tico Consiglio in Piazza Unità d'Italia, per 
trattare sul seguente 

OKDINEDEL GIORNO: 
1. Comunicazioni ; • 
2. Relazione sull'àiidamento dolla Società 

nel biennio 1892-93; 
3. Elezione,, di sette. Membri dell'Ufficio 

di Presidenza in sostituzione dei signori : 
Ahriani cav. noh, Tullio, Bonattl Agostino, 
Brunetti Bonetti jng. Francesco, Fogl ali Fer­
dinando, Giusti opnte, Giulio, . Oreffìce ing. 
Giulio e Paresi cay. uff. avv. Francesco Emi­
lio, scadenti per disposizione statutaria. 

L'adunanza non sarà valida se non Inter­
verrà almeno iìti terzo dei soci inscritti, ed 
i» tal caso l'Assemblea senza bisogno di ulte­
riore, avviso resta convocata per Domenica 21 
corrente. a|le or,e,13 (1 pom,) nel medesimo 
locale, essendo sufficiente por la validità della 
seconda votazione qualunque numero di in­
tervenuti, ,, . 

Padova, li 8 Gennaio 1894 
Il presidente 

F,,E. PARESI ( 

Il Segretario 
; ,. „ ,„» . liUOKNW SOSTER 

- . • . . . ' ' . " ' H 

Professioni , , JEsepcJzi e R i v e n d i t e . 
il Municìpio invita tutti gli esercenti una 

professione, a r t e , commercio od industria 

http://clas.se


•qualsia»! ed i rivenditori:ài qua lunque merce 
& d ichiarare en t ro , il g iorno 15 c o r r e n t e mese 
gli elementi per cui sono tassabili per l ' anno 
1894. , 

Per gli esercent i che non faranno u n a nuova 
dichiarazione s ' i n t enderà ammessa quella del­
l 'anno preceden te . 

Le dichiarazioni sa ranno fatte sulle appo­
s t e schede che dagli interessati ve r ranno r i ­
chies te al Municipio .(Ufficio' d i Ragioner ia ) e 
dovranno prec isare : 

1. il nome, il cognome e la pa te rn i t à del 
d ich ia ran te ; 

2. la s u a re s idenza ; 
3 . la qual i tà e la n a t u r a dell 'esercizio o 

del la r ivendita ; 
4 . Il n u m e r o e la pigióne dei locali ; 
5. il numero delle persone addette a l l ' e ­

sercizio od alla r ivendi ta . 
Il d ichiarante che non sapesse scr iverà p o ­

t r à fare r iempirà la scheda da persona di sua 
fiducia. 

Pot rà anche fare la sua dichiarazione orale 
a l Ragioniere dal qua!» v e r r à r ipor ta ta sopra, 
u n a scheda e f i rmata alla presenza del dichia­
r a n t e medesimo. . . , 

La ommissione o la inesattezza delle d ichia­
razioni debi tamente acce r t a t e , si pun i t anno 
con multe estensibili dalle Lire 2 alle Lire 5 0 . 

La tassa è an ima e viene r ipa r t i t a nelle 
ca tegor ia seguen t i : "."-_ 

' lA L. 250 - H.a L . , 2 0 0 - I l l .a L . 150 -
IVVa L. 100 * T i L . 75 • Vl . a L. 5Ò' ' -VlI .a 
h. 40 - VlI I .a L. 25 - IX.a L, 20 - X . a L. 15 -
X t . a L. 10 • Xfl .a L. 8 - X l l t . n fi: 6 - XIV 
L,.4,:'XV.a h.-%. D I 

l l . c r i t e r io d i re t t ivo pe r l 'applicazione delle 
categorie sarà desunto : . • • • . . 1 

a) dalla, qual i tà e dalla n a t u r a del l 'eser­
c iz io ; • • "' •. 

b) dal n ù m e r o e dàlia pigione dei locali ; 
p e) dal personale d 'èsercizio; ; 

„ à) dal reddito di r i cchezza ; mobile a t t r i ­
bui to all 'esercizio. 

.*..,',,.,;,,, ... 
O o m m e r c i a n t i g i r o v a g h i . 

' Tutt i coloro che intendono eserc i ta re anche 
nel cor ren te anno io quésta Città q u a l u n q u e 

"industria o commercio g i rovagò , dovranno 
p r e s e n t a r e ' e n t r o il mese di Gennàio, a ques te 
Ufficio dlPol lz ia municipale, apposita domanda 
verbale , o scr i t ta , e la licènza che a t tua l ­
m en te possedono por o t t ene re la r innovazione. 

Nessuna tassa sa rà dovu ta pe r ta le ogget to 
all ' infuori di C e n t , 6 0 pe r il bollo governa­
tivo della licenza o Cent, . 50 q u n d o occor­
resse far appl icare 11: numero al «b igòlo» o 
ad a l t ro u tens i le . - -

Le l i cenze . suddé t t e , s a ranno r i lascia te ne i 
limiti concessi dal Regolamento di Polizia e 
sotto l 'osservanza delle disposizioni con tenu te 
nella presente Ordinanza municipale , 

* » • » - . -

C l u b I g n o r a n t i d i V e n e z i a . 
Nell 'Assemblea dei soci, t enu ta da questo 

sodalizio.ieri alle 2 . '"•: 
In te rvennero 170 eoe!.: i 

, Fu approvato il bilancio, e si s tabi l i rono 
alcune r i forme s ta tu ta r ie , e si elesse una 
Commissione composta di 5 membri per ad­
divenire alla completa!, r iorganizzazione„dello 
S ta tu to . 

Per acblamazipne vennero rieletti : a presi­
dente il cessante s ig . G. A. Vendrasco, e a 
vice-presidente il cessante sig, Carlo Ceru t i ! , 
a secondo vice-presidente veline eletto il sig. 
C. X. Semini . 

Dei 10 consiglieri uscenti di car ioa , furono 
rieletti 9, e in seguito alle r i forme Sta tu ta r ie , 
se ne aggiunsero nitri 10. 

Fu rono eletti quindi a revisori dei conti il 
prof. Ranza t to , ed il sig, Guido Gandus, ad 
economo (altra nuova carica) il sig. Celso 
Mantovani e, seduta s t an te , dalla nuova pre­
sidenza venne eletto, a conserva tore del pa­
trimonio mobile sociale il sig, .Zuauelli . In ul­
timo furono nominat i 4 soci o n o r a r i . 

L'Assemblea dei soci votò un plauso per: 
quanto ha fatto nell ' anno 1893 la presidenza 
ed il,.consigliò, e si. è ' sc ip l ta alle ore 17 do­
po brevi parole det te d a l presidente per r i n ­
graziamento ai sooi i quali copr i rono con 
applausi le sue u l t ime frasi. , . 

I l f u r t o d i V i a C a s i n V è c c h i o . -
In Via Casin Vecchio al N. 943 abita ce r t a 

Salmaso iTeresa vendi tr ice (li polli e d! uova. 
La Salmaso t iene presso di sa una ragazzet t i ! 
di 2 anni e mezzo a nome Amalia che raccolse 
per car i tà . : J • • , 

La casa di povero aspetto è composta di 
due piani. 

Al p ian ter reno in un piccolo cor r ido io , ' ee r lo 
Venturini Giacomo," pu re pollivendolo, h a de­
posito' di polli mor t i . 

Ieri alle 9 ' ooms di Consueto là {Salmaso si 
recava in Piazza lasciando a letto la piccola 
Amalia. Il 

Alle 11 la signora Ferrazzi , moglie al cap­
pellaio di Piazza delle Erbe , abi tante, nel l* 
stessa via difronte alla casa della Salmaso, 
s 'accorse che la por ta e ra , socchiusa e liisp. 
spetti tasi mandò a ' ch iamare là, Salmaso la 
quale accorse subito e t u t t e e due si r eca rono 
a visitare i locali. 

Allora alle due donne si presentò uh ben 
s trano spettacolo. 

L 'Amalia , ancora a let to, pallida, in prèda 
a . g r a n d e spavento ch i amava a iu to . 

La camera e ra t u t t a soasopra : 1 cassett i 
del l 'armadio aper t i , la biancheria, i vesti l i 
sparsi p e r il suolo. 

Avvert i ta subito l ' au tor i tà di P . S. si recò 
sopra luogo G. J . Ferrazzi che iniziò subito 
le indagini, dalle quali r isul terebbe che 1 la­
dri dovrebbero ave re avu to p r a t i c a 'de l la 
casa.: 

Ecco intanto la nota degli oggetti e del va­
lori rubat i i t re pala d 'or récchini d 'oro, u n a 
spilla di d iamant i , t r e anelli d 'o ro , un anel lo 
di diamanti , un paio di lenzuola, un tegame 
di rame, parecchi m e t r i di stoffa e lire 150 
in biglietti di banca . 

f OL, L E T T I N O 
> 

[ L I T A R E 

Togliamo dal Bollettino del 10 le seguenti 
disposizioni che r iguardano la nos t ra guarni ­
g ione : 

D'Elia Guido t enen t e .20' a r t ig l ier ia , collo­
cato in aspet tat iva per sospensione del l ' im­
piego dal. 1' gennaio 1894. 

Ardizzoni Giacomo capi tano in posizione au ­
siliaria, ammesso-à f requentare II corso fer­
roviario di s tazione, chiamato in servizio dal 
20 cor ren te e des t inato alisi stazione di P à ­
dova . < - : . , , 1 , . 

I sot to - descrit t i ufficiali ' di . complemento 
sono.chiamat i in ,serviz io dal 10 co r ren te , ed 
assegnati al 75- reggimento fanteria . 

Brizzi Eugenio sot to- tenente , Distret to d i 
residenza Milano • Micetti Ernes to , id. Milano -
Colombo Egidio, <1d. Milano. - De Carolis Raf­
faele, Id. Venezia - Marchet t i Umber to , id. 
Venezia. - , ' ..• 

. . . . . - " • 

I seguenti ufficiali di Milizia ,Mob,i.le d o n o 
chiamati in servizio dal id cor ren te al 75" 
fanteria. ' J j ' s j . ., .... r, ,. . 
' Altari Francesco tenente ,^d is t re t to di Vene­
zia - Glia Telesforo, id., Tor ino - F e r Giusep­
pe, id. Cuneo - Magnj dSnrico, id. Brescia • 
Gorno primitivo, , id. Brescia . ' .Zamboni Enri­
co, id. Brescia - Mazzera Giuseppe, id. Vi­
cenza -. Conti E m i l i o , ' i | . Casale - Nivolo Pio,. 
Id. Casale - Patrese, P ie t ro , l iu . Venezia - Co- ; 
lombo.Renato , id. Varese - 7.ippelletto Luigi , 
id. Vicenza. 

i * i 
C o n c e r t o d i b e n e f l c e i i z a . : 
Sappiamo che uno di questi giorni av rà luogo 

al nostro Ist i tuto musicale un .grande concerto 
vocale- is t rumenta le a beneficio di uu ' a r t i s t a , 
conclttadina'^ 

Pubbl icheremo appena ci v e r r à comunica to 

il p rog ramma. 
• * 

C a s i n o P e d r o e e l i i . 
Ricordiamo al le nostre gentili lettrici che 

ques ta se ra questo s impat ico Club dà p r inc i ­
pio ai . t ra t ten iment i d i , ca rnova le con un the 
seguilo dà ballo. 

C e n t o l i r e I n m e n o . 
L ' e r r o r e va r ipa ra to ne l la jpr ima lista delle 

offerte per là basilica del San to . 
II s ignor conte Arrigoni degli O i d i . n o n of-, 

fersé, còme fuerroneaHiente j s tampato , L. 400, 
bensì 500. 

Per ' débito di giustizia a b b a i n o voluto r i ­
p a r a r e allo sbaglio. 

I n c e n d i o . / 
S tamane alle 1 1 1 | 2 in Via S a n t ' A g o s t i n o 

presso al qua r t i e re di caval ler ia nella casa di 
proprie tà fratelli T r a m a r l o , "tagfiiipietra, abi­
ta ta da G iannoneCas imi ro , bidello alla Scuola 
Tecnica, ii-llà s tanza d a letto si sviluppò un 
incendio causa to 'da un ca ld | n inò , posto sot to 
alle coper te . 

Venne sa lva to un bambino «lì; pochi mesi 
che t rova vasi in un letto vicino." 

Vennero dis t rùt t i i letti ed alcuni altri mo­

bili,, l ì 
Il fuoco fu spento dai soldati (li cavaller ia 

rendendo così inutile l 'opera dei ^pompieri ivi 
accórsi Icón t r e màcch ine . 

Kranvi present i l 'assessore Oavazzàna e di­
verse a l t r e au to r i t à . ; 1 

B O L L E T T I N O f|'. 

delle pubblicazioni matriiaoninli 
d e l 7 G e n n a i o J 8 9 3 

,.,,, , seconda pubblicazione 
Martini T i z i à n o d i Carlo fabbro pon Grazzlni 

Annunziata di Luigi-casal inga, ; J] 
Muzio, Giuseppe fu Pietro,, tappezziere con 

Paoli Ginevra di Andrea sarta., [j 
Braghet to Antonio di .Tomaso 'droghiere con 

Francésca tò Mar ia di Antonio casalinga; !, 
Alfonsi Luigi fu Antonio mereiaio con/,.Dò* 

rio Cater ina di. Antonio casal inga. 
F o r a t o Giuseppe di Francesco macellaio ipn* 

Lazzarinì . Eugènia di Giovanni casalinga. ,' 
Tognazzo Luigi di Francesco; mura to re con, 

Busou: Maria di Giovanni 'casalinga. 
Mario Domenico di Luigi con Conte Celeste 

fu Gi ro lamo, villici. i-i j 
Kampazzo Vittorio di Luigi cpn 'Pabcagnél là 

Emilia «li F o r t u n a t o , contadini ; 
Lùvis'etto Ores te di Mircò i fdrna lo con La­

na Luigia fu F rancesco liquorista.: •' : 1 
Bellini Bortolaineo, di, Vincenzo oste con 

Gobbato Vit tor ia di Pietro casal inga. . 
Tut t i ili Padova, 

Gerla Girolamo di L u i g i , fruttivendoli", di 

Bròri di Quartesolo con Forni Lucia del Piò 
Luogo casal inga in T o r r e .di' Pàdova. 

: ' Gambnto Vittorio fu Giacomo di Rubano ooii 
Tregglo Maria di Prosdocimp di Cbipsanova, 
contadini . y '"'.'' -- ' 

Chioatto Pie t ro di Cater ino pizzicagnolo in 
Peraga di Vlgohza con Meggìorini Maria fu 
Gaetano casalinga in s . Lazzaro. • 

Vassalli Alessandro di Ercole possidente con 
Bellini Cornétta di Giuseppe cuc i t r ice en t r am­
bi In Carpi. , 
.. 'Maria Guglielmo ; di Marino ingegnere di 

Padova con Balzan Maria del cav. Paolo pos­
sidente di Badia Polesine.' 

STATO CIVÌLB~DI PADOVA 
lìnllEtliiio del 1 : 

NASCITE. Maschi N. 1 - Kemminr N. I. 
MOH'i'1. - lirolto Teresa di Domenico anni 15 casalinga 

nubile - : 
(Sentlon GngHardolti Elisabetta ili M reo anni SS casa­

linga coniugala. -, ' 
Giacòn Conedera Teresa fu Hoberio anni 77 cucitrice 

enniupta, 
ilei'tulinl Molena Fidenzia fu Antonio anni 84 casa'ingn 

vedova. 
IVIis Alba di Rodolfo anni 2 di Padova. 

Bullonino del 3 
NASCITE. - Masclii N. 4 - l'emmino N' 3. 
MORTI. - Neri Piltoui Elena fu Giuseppe anni 88 ca­

salinga colliu»nill. : ,,: 
1 bambino d'I P I . di Padova. 
lìatlan Pietro fn M,tteo anni'20 villico dì S. Angelo di 

Piove, 
' Bollcùino del 4 • • , 

NASCITE. -Maschi N. 3 . Feiiliniiic N. 1. 
MATHIMONI. - lloVolclto: Fili|ipo fu ficnniniaiio custode 

con Giordani Antonia di Angelo casalinga. , . 
Itigoni, Luigi ni Luigi cappellaio con Ziliottì) Luigia di 

Antonio casalinga. 
StOlSTI. - TrangOni Saiftol di Giuseppe mesi 7. 
tìasparato Antonia di l.uigi anni I. 
Frncnfiso 'fiso Maria fu-Angelo anni 79 ricoverata ved. 

. pe. Mori Giuseppe fu TnVano anni i2 facchino coniug. 
di l'iidova. 

, Nicoleiti ,Simonetli fu: Enea anni 80 es levatrice vedova 
di Uaitaglia. 

riollcltìiìo del 5 * 
NASCITE'. • M.schi N . j à - Fnunnine.N. S. 
M'JHTI. - Cilitiei'oij, Wenftgon -̂ iinta lu Giovarmi anni 

71) casalinga vedova. \ :: ., 
Cilrcialnppi Oe Giovanni Maria iu Carlo anni 77 agiata 

vi'doa, -. . . 
PelcVIe M-iria fu Domenieo anni Hi domestica nubile. ' 
Vitali Giovanna di Giuseppe anni 8. , ,, 
Vania Itomeo di l.ni;ì anni l.. 
Qaliuilierti Maria fu Vincenzo anni 69 casalinga nubile. 

' I bjnibino del l'.'ìiì | di l'adoni. 
Bollettino liei fi •' 

NASCITE. - Maschi N 5 ,- Femmine N. 2. . . te 
MATRIMONI. - De Santi), liiiigi fn Francesco ncgonìan 

in.eonillo con Tonalo Teresa fu G. II. casalinga. 
MfJtt-1. : I biimbiijo de P, I,. !dt Padova.'-
•'' l . B l ÌillMljll(§|jel 7 
NASCITE. - Maschi N. 3 -(:Feiunii-ic N. 1. 
MOUTI. * Ci'eslaui itoineo.di Genoano anni t . 
Franco l'.ise stella fu Annoio anni 7S ensalinga vedeva^ 
Veroni se Maria di tloinenieo mesi II . 

" L'.iigiola Aiitooio fu lì. 11. anni (in n go/i.inte enniug. 
Ilighetli Luigi fu Mi.olò anni f 0 e nuroltoi e coniugalo. 
ftoareKo .Mieleloto Maria almi 57 villica vedova. 
4 bauli ini del !'. L. di Padova. 

- IlolletllnQ del g 
NASCITE. - Maschi N 0 -Femmine ,N. 3. 
MATRIMONI - Pai-paiola Vitloiio fu Pasquale nego­

ziante con (,ri'„'olon Maria ili (ihoaiioi- possirleule. -
Rernardi ll-lerieo lu Giovanni uflieinie di posla con Ri-

goni Emina di Uo<uenieo cameriera. 
, Férraréssò Agostinelli Anlonio snonàl'orn girovago con 

Dell'Olivo Pierina ,di Giacomo il allenici. 
MORTI. - Ijnur Lliìc-i lu Carlo anni 09 calfelliere con­

iugato. ' 
iliaiicaleon Anlonia Tu G.i It anni tir» monaca nubile. 
Ikiiiesft Gjainjfli Anna (n Gaelano anni 76* civile vedovi'* 
Marcato Francesco fu M reo anni. 61 usciere, coniugalo.' 
u.uiieli Anlonio lo ,is,|uale anni 63 sarto coniugalo. 
Mffezuculb Gia/ios.i di haulffitauni 5. 
'Inniaro Attilio anni. 13. collegiale. 
2 liumliiiii del P. I. di Padova. 
Tornasi Giuseppe fu Leonardi anni 51 contadini' eoni.u-

enlo ili ('"''pinone. .' . 

TELEGRAMMI DELLE lìOBSli 
Padeivà, 14 roneaia 1894. 

P a r i d i 13 

8U.ÌU 
121,— 
185,-, 
SS!), 

1060,— 

n o r n t i 13 
Rendita contanti 
Bàndiia per fine 
Banca Generale 
Credito mobiliare. 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a S.jnesi 
Parigi a 6 mesi —, -

i Milano 13 
Rendita it. contanti 86,05 

» lino 86.60 
Azioni AIediterran*a 46'i,~ 
Laniado Ronsl laOH,= 
Cotonidcio Cantoni 870, = 
Navigazione generale 270,- • 
UafTisieria Zueoheri : 214,— 
Sovveazioni , , 9 — 
Società Veneta, ;:ì9,—, 
Obbllgazio,'! inerid. 2Ì!t6,=M 

" »s aubve'3 Ojo 276, r: 
Francia a vista 1111,00 
Londra a 3 me&i %H,08 
Berlino a vista 140,10 

Venezia 13 
Rendita italiana 80,75 
Azioni Banca Veneta 3 ^ , 9 -

» Società Yon.' ^=r,±= 
> Cut. Venia, 2 3 0 , -

Obblig. proit. venez. —,™ 
• '• ' F i r e n z e ! 13 
Rendita italiana 86,47 
Cambia Londra 8S,:!3 

• Francia 11M.1 
Azioni F. U. B87 60 

» Mobil. 155, -
T o r i n o 13 

Rendita cantanti 
> fine 

Azioni Forr. M.edlt. 
• t~ '• »• Mer. 
Oedite Mobiliare 
Ranca Nazionale.; I 

* . di Torino ':, 

88,117 
8(i,-'iS 

4 6 3 , -
396 , -
165,— 
94*,= 
198';= 

Rendita ir. 3 .Ilio 
Idem 3 0[0 pero. 
Idem 4 lig.OpO 
Idem ital 8 9)0 
Cambio s. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni Ionie-, 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Torneine nuove 
Egiziano 6 0(0 -̂  
Rendita ungherese 
Rendila spagnuola 
Ranca Sconto Parigi 
fianca Ottomana , 
Credito, Fondiario 
Azioni SneiKi 
Azioni. Panama 

. , 93,36 
98,10 

105.= 
711,03 
SS,17 

98 Ilio 
303,= 

14,=-
43,12 

6 3 J , -
481, •-
614,37 

93,18 
63,28 
4 1 , -

009,37 
H.80 

2093,~ 
18, -

Lotti tnrebì ' 99,50 
Ferrovie meridionali 523, — 
Prestito rosso,, . , 88,06 
Prestito poflogliese ' tf,W' 

V i e n n a 1 3 — -
Rend. in carta 98,13 
,, »,. in.'argepto ,97,40 

'.- '<'" in 'orò ' : 119,10 
a senza Ima. ,, 90,98 

Azioni della Banca 1007,— 
*<:.• ! Stab. di ered. 356,10 

Lonilra 124,13 
Zecchini iin|). 6,83: 
Napoleoni d'ore ' 9,87,89 

Berlino 13 
Mobiliare 817,70 
Austriache 30,10 
Lombarde =»,— 
IlendiU italiana 76,30 

L o n d r a 13 
Inglese ; 98 3(1 
Italiane , 71 t i2 
iCambio Fiancia : : 113,86 
• • Germania 138,30 

W U mere del? Arte-

Quaranta anni di. successo! 

T E A T R O ' 6 A R 1 B A L P I 

' Quésta sé ra al Garibaldi avrenhò .Uria 'no* 
v i ta : Là kiòrà tYrfoW'cominbitia in due a t t i 
di p l i n t i , sc r i t t a espi'eseam.'nte per la cura-
pagnia. ,', 

Ci aspott iaino di vedere un bollissimo tea t ro 1 

L'OLIO NATURALE 
DI FEGATO DI MERLUZZO 

del chimico farmao'sta 

J. SERRAVAMO di TRIESTE 

"« " 
8 
13 
s Ss*' 2. e 

i « -
o —... » 

preparato a ireddo con feoatl ireselil 
e scelti in Terranuova d'America 

htt sostenuto e sostiene vittoriosamente la lotta di frónte 

ad altri UL1I ed EMULSIONI. -, Questo ottimo ricostituenti» 

NDISPENSABILE AIBAfylBINl ed "«gii AÌ3UL.T1 DEBOM 

MARCA.DI FABBRICA.8''troTfi, genuino, dai seguenti depositari: 
Brescia : s. CALABRIA — Flesso Umbertiano : F. FRANZOJA, — Leanaà»"- <*-

VALERI — P a d o v a : CORNELIO, PIANER1 e MAURO — T r e v i s o : ZANÉ'PTI * - Ù d l n e r 
COMMESSATI e GIROLAMI — V e n e z i a : POTNER ZAMPIRONI — V e r o n a : CANDI0 
SELMO é C , DE STEFANI e ZIGGIOTTI — V i c e n z a : ROSSI, VALERI. 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

' T e a t r o G a r i b a l d i . — La Comica Com­
pagnia veneziana di re t ta (lajili ar t is t i p ro -
or ie ta r i n ZAGO.e PRIVATO darà questa sera : 

La nlora vedova 
Ore 20.30. ' * , 

Ieri è morta", dopo1 lunga ù a l a t t i a . l a * . 
marchesa L u i g i a M a n t r e d l n i , 

nata nob. M a g g i a , madre agli egregi prof. Giu­
seppe ,0 inger i i . M a r c o , -V ' 

' Pori alla nobiltà del casato fu donna di alti 
e nobili sensi. I suoi due figliuoli e rano g iu­
s tamente I» sua delizia e n l . s u o cBnforto^e;né 
veniva , r icambia ta , con , immenso affetto. Oh 
come le bri l lavano gli occhi dalla gioia t u t t e 
lo volte che il suo B^ppi* da Bologna si r e c a v a 
qui^adiabttl 'atìoiàrià'! Dolen t i : p 'e r 'ques ta scia­
gura che ha colpito 1 due distinti ed • amat i 
professionisti noi mandiamo-a , loro e a l ia i fa­
miglia le piti vive e senti te condqgliar.Ke.., 

Nostre informazioni 
A M o n t e c i t o r i o s i c o n t i n u a a p a r ­

l a r e - ' : e a c o m m e n t a r e i n v a r i o s a n s o 
la l e g a l i t à d a l l ' a r r e s t o d e l l ' o n o r e v o l e 
D e F e l i c e , G i u f f r i l a , 

1 L a ' p r e s i d e n z a d e l l a C à m e r a , i n t e r ­
p e l l a t a d a l l a c o m m i s s i o n e i n c a r i c a t a 
d a l l ' e s t r e m a s i n i s t r a , h a r i t e n u t o a l i l i 
u t i a n i m t ^ . d i e s s e r e i n c o m p e t e n t e , a ' 
v e n d o i l m i n i s t e r o d i c h i a r a t o o h e l ' a u ­
t o r i t à g i u d i z i a r i a e r a c o n v i n t i c h e il 
I l e F e l i c e e r a s t a t o a r r e s t a t o i n fla­
g r a n z a d i r e a t o . 

[Vedi dispacci particolari) 

P o s s i a m o s o g g i u n g e r e a q u e s t o p r o ­
p o s i t o c h e l à C a m e r a di C o n s i g l i o d e l 
T r i b u n a l e d i P a l e r m o h a c o f e r m a t o 
c o n u n a s u a o r d i n a n z a , c h e l ' a r r e s t o 
d e l l ' o n o r . D e F e l i c e G i u f f r i d a è a v v e ­
n u t o i n flagrante d e l i t t o . 

I n s e g u i t o a d ù ' n a t.<ie o r d i n a n z a , 
l ' a u t o r i t à f i ' i u d i z i a i ' i a c h i e d e r à c h e i^ 
m i n i s t r o d i t i . e O . d o m a n d i a l l a 
C a m e r a 1' a u t o r i z z a z i o n e a p r o c e d e r e . 

P A R T d i t j ' O U f t ì " - ì 

L ' o r d i n e p u b b l i c o 

(S) •'.'.. ( • . •"(• HOAiA, t S , o r e , ^ 0 ^ 0 . . 
L e t i l t i ine no t i z i e a l la Sici 'ha e d a l con-

t incpl i ) s o n o jJ ranqui l l i i s i inei , da Mas,sa non 
è ' p e r v e n u t a n e s s u n a ' u l t e r ió re not iz ia . 
,, I t o ina . con t inua ,a inantenc.rsi l,fariquillis-
s i rhà . ' - . , , . , ,, 

L a q u e s t i o n e d e l l ' o n . D e F e l i c e 
Qgjjjtf-aflìì r iun ione , dell 'ufficio di pres i ­

d e n z a de l l a C a m e r a p r e s i edeva il v icepre ­
s i d e n t e on. Villa. E r a n o p n s e n t i : C a t t a u i , 
Mussi , . .De R i s e i s , G io rdano-Apos to l i , e t u t t i 
i' s e g r e t à r i . 

Si• e s i m i n e là ; q u e s t i o n e d e l l ' a r r e s t o di 
De Felice,; si . s t u d i a r o n o l i p r e c e d e n t i de l 
c a s o , mi (1862, pe r l ' a r res to Mordit i i , F a 
'bruti , Ca lv ino . Al lora l'ulfioio di p res ide i j i a 
nu l la fec».' L 'on . Villa d i s s e d i a v e r g i à 
d i c h i a r a t o a vurii d e p u t a t i l 'uflicio di p r e ­
s i d e n z a n u l l a po t e r l a r e , e s s e n d o v i , i l prò? 
cwsso , in c o r s o e la; d i c h i a r ì z i o n è e s se r 
l ' a r r e s t o a v v e n u t o in i ì a g r a p t e . L'uffi io di 
Pl 'esiilehza a p p r o v ò il c o n c e t t o di nu l l a 
p o t e r s i l'are'. 

; T u t t a v i a Vi l la p r o m i s e 4ì far p r a t i c h e 
'prèsso it gua rdas ig i l l i affinctiò lo S t a t u t o 
iieguiti a d e s s e r e r i s p e t t a t o . 

S t a se r a l 'on. V Ila si ó r ena lo c k ' mit^i «s 
s l r o Calendit , che ha r i spos to di n o n d u ­
b i t a r e ' d e l l a e s i s t e n z a ' d i flagranza di r e a t ó -

I p i e n i p c t e r t 

(S) :. i t O M A : ! » , <re * J 
A Montec i to r io si r ipe te c h e , a l la rjit 

p e r t u r n del P a r l a m e n t o l 'on. Crispi c h p * 
d e r à p ien i po te r i . 

L c ò p i n i o n i c h e si m a n i f e s t a n o a <JtìeSt« 
p ropos i to Sono d i v e r s e . " 'v 

Non si c r e d o n o n c r e s s a r i i i p ien i p o t e r i 
pe r T o n i n e p u b b l i c o che fi confida di Sire— 
d e r e r i s t a b lito p r e s to d a p p e r t u t t o , e l e i 
qua l e a l cun i anzi c r e d o n o , c h e si siffiio» 
esagera t i i per icol i e i ' p foVvwl iment i . ;,| 

Ma nitri c r j d o n o che n-m si possa f e r e 
a m e n o di pieni po te r i pe r r i s o l v e r e ! ) * 
qu;e8tio.na : finanziario e c o n o m i c o , u s s d l i f t 
g r ave e per ico losa del le c o m m o z i o n i tìpe 
hiintin tni 'hii lo In nnb' i l ica . t r a n q u i l l i t à . ;fj 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA I 

16 Gennaio 1894 I I 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a ,; 

T e m p o «medio di ' i?adovac óre \ i 6 * 1 0 sM 4 
Tempo medio del l 'Europa 

Centra le (o dell 'Etna), o re 12 m. 22 s . 3 » 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g l e h e 

a g u i t e a l l ' a l t ezza di met r i 17 dal suolo a 4 . 
me t r i 30.7 dal livellò medio del m a r e 

14 Gennaio- Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pòm. 

Ore 1 
9 pbm.i 

Barometro a Ov rail. :66.9 765.2 765Ì1 
Termometro centlgr. -11.4 - 3 . 4 N-8. f i 
Tensione del vap. aéq- 2,0 ; : 2.6 2.3 1 
Umiiiità relativa . . 97 73 97 i l 
Direzione del vento . NNW W ;VNv7.| 
Velocità chil. orar, del ;;vfi 

vento. . . . . 11 1 2 1 
Stato del cielo. . . ser. ser. s e r . | | 

Dalle 9 arit. del 14 alle 9 an t . del 15 
T e m p e r a t u r a mass ima = — 3 . 0 

»i minima = — 13. 7 

P T B I S L T R A M K , Direttore 
? . SACCnBTTO, ProtirtplaKlO. 

Leone Angeli, Berehte resp. 

Libreria p . RfilNQ f J ! 
Piazza Unità d'Italia == PADOVA 

BIBLIOTECA CIRCOLANTE I 
ITALIANA E FRANCBSF, 

6000 opere del principali autor! 1 
italiani e stranieri al eoii-ente 

di tutte le novità 
PREZZO D'ABBONAMENTO 

Center 9 0 Centes 
HAL k E S E 

Abbùonamsniipumplee'èv'i '• U prezzi ridotti 

STABIilfflEMTOilF 
PADOVA PUZZA DUOMO 30&| 

Direzione Medica 
Aperto anche durante f inverno, dalle 7>, 

alte 22 nel giorni furiali, e fino alle i ( § 
nei festivi. ,. '* 

focati riscaldati'sèmpre ed illuminati à' 
gai,dalle 4 alte fi. ' : 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
a r sen ica l i . , ' '•' " ', ', " : , 

Jlo'ccie fredde e ca lda ; pioggia a co lonna 
fissa, mobile, ascendente , c i rcolare o s imul ­
tànee. ' 

R ipar t i separa t i per s ignore e o a i ng re s so 
pdociale., . . , , , , . , , . ,, .;„ 

Reaz ione à mezz 'di 'spoetil i & t t r a w i , ' n i M i -

saggio, ginnast ica medica. 
Prezzi y n .bagnò. . ' ' ! . ; t . 1.50 

tìnàdoèoia ; • ' . ' . . » ' O i t e ' -

A b b u s n a m e a t o per 15 bagni . » 15.r— 
, , . dotìóìe1 . » < 8 50—t. 

t r imes t ra le ed annuo vantas- . 
gìosissimo fino a tu t to marzo IH46P 
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FERR0-CHMA-BI81.ERI 
L1QOQRE STOMATICO RICOSTITENTK SOVRANO 

VOLETE DIGERIR B E N E ? ? M _ . _ • » . „ ; . m E T C l f l m u T g 7 , 
'. B'ISLERl^ Siilano 

ACQUA" 

S ? NOCERA UMBRA*, 
«Ièri 

CONCESSIONARIO 

MILANO 
<9 • ESPOSIZIONE vMOHMAU2 COLOMBIANA 

CMongo, 26-8-M. 
11 BoltGBCrilto 6 lieto di didiinrnrn che L'ACQUA di 

NOCEltA. (Umbra) è Oiw ottima acqua, ottima por il 
sapóre asBfli gradevole, ottima por il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua Tcramonte raccomanda­
bile por tavola e per 1' UBO cornano. 

Dott. OTTO N. WITT 
Prol. di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Vieto : Il lt. Commissario Goronte 
UNGAB6 

. " da celebrità mediolie 

: riconosciuta e dichiarata 
In Iti'ijiiut delle Acque da tavola 

CD 

..ì"3' 

AOXX.Ja.KrO 

l'rc?. Sig. I , BislorI, 
Milano, 16-11-82. 

Sullo nioHfie por recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano Bensa mandarle nna parola d'encomio 
Pf'»?» 1'EWW-CHINA liquor» eccclknto, dal quale 
obb bnonissimi risultati. Egli è veramente mi buon 
tonico, nn buon riwstltuonto nello anemie, nello de-
beleize nervoso, covregje molto bene l'inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentale od infine io trovai-1 
giovevolissimo noli» oonvalcseenio da lunghe malattie, 
in ispocinl modo di febbri poriodiohe. 
i r , , . » Doti. SAQMONE oomro. CARLO "\ 
HUSP Modico, di S. M. il Re 

F I I " abbnc 
FUSI?. B U R A T T I 

G. Schindler- Escher 
25TTI=ftl.<3-C> 

(Svinerà) 

a qualità del VELO e' garan-
qnand» contiene 
Filo verde nell' orlo della 

prima qualità. 

Filo rosso nel!' orlo delia 
doppia extra. 

U N I C O D E P O S I T O 
in Toscana: Signori Antonio Pina e C. 

Via degli Speziali, t - Firenze 

Nella Calabria, Puglie, Basilicata:-
Guglielmo I.intlrinaun — Bari 

- « u n i 

VALVOLE a volantino JENKIN 
Costruzione la più diffusa, la più semplice, la meno costosa, la più durevole 

Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Possibilità di riparazione in alcuni minuti senza rimozione 

In liso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno del quali ne possiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attestali e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

G U S T A V O H E I S S E R , Stuttargt, Sofienstrasse, 30 

MACH 
Hathorn, Davey & C, Leeds 

tr iLLò&IA 
e, altre ijittlattio nervose 

Si guariscono radicalmente colle 
celebri i- , -I-••:.•: 

POLVERI 
. ..•• t i e W O : 

stabilimento «assalirli 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacìe. ... '; 

Si spedisce gratis l' opuscolo dei 
guariit.ì « 

IIOCHFELDER WALZWEUK, 
ACTJEN-VERE1N, DTJ1SBTJRG (Ger­
mania) fornisce di perfelk1 esecu­
zione: Ferro in barre e modellato 
di ogni dimensione, tanto fucinato 
come acciaiato. Specialità in ferro 
per catene, rivetti, barre traforate e 
in ferro acciaiato. Ferri ad angolo 
per bastimenti, ferrovie e locomotive 
—• CATENE d'ogni genere e dimen­
sione da 5 — 7b m|m di spessore 
di maglia di ottima qualità di t'erro, 
preparato appositamente. — Paran­
chi differenziali da eh. 2o0—8000 
di forza e Ruote dentate per catene, 
inoltre Pezzi fucinati d'ogni iLodelio, 
tanto in l'erro che d'acciaio 

li 105 V 

H I O I V 

J. WEBER e Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per banc - à-broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti,per fusi, plac-
chetti, sopportini — Cainbiamenli 
alle macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo 
buon prezzo. 

Molti anni d* esperienza 
Premiata a diverse Esposizioni 

Il 104 V 

TIP-TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosco il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
« necessaire » per signori « si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della (pel!e e della 
montatura. - Prezzo L. 5 - In 
provincia L. 5,2Ì5. per spese 
postali. - Rivolgersi al sig. Carlo 
Rode, Via Muratte, Palazzo 
Sciarra, ROMA. 

' IU3SBSTÌI 
UFFICIO INTERNAZIONALE DI PUBBLICITÀ' 

Concessionari esclusivi della pubblicità dell' 

ATORE UFFICIALE 
su tutte le Guide ed Orari .Ufficiali editi dalla Casa P O Z Z O 

VIA SPIRITO SANTO, 982 - 5 = ^ i . I ? p V ^ i . - 982, VIA SPIRITO SANTO 

F1HENZE VENEZIA TORINO NAPOLI ROMA MILANO 

Via Panzani, 2 Piazza S. Marco, 144 Via S. Teresa, 13 Str. S. Brigida. 39 Via delle Muratte Corso V. E., 18 

B N E L L E P R I N C I P A L ! C l T T À DEL M o N D O 

PREPARAZIONE SPECIALE 
'DE M E 

P E R ESPORTAZl iNE 

Wm, i a r s & Son 
MANIFATTORI PELLI "MAROCCHINE 
,.-; Saggile, color aio e pelli oli p'eoora 

59 Grange Walk 

BEIRIMIOISriDSErsr S Q U A R E I 
• L O N D O N S. E. 

—Gasa fondala nell'anno 1830— 

ANTICA FONTE PEJO 
MEDAGLIA A1XE ESPOSIZIONI DI MILANO, FRANCOFORTE, TRIESTE, NIZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE' DI PARIGI 

La sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 30 anni 
dalla Ditta Carlo1 Borglietti di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta. ClllOGNA-MORESCHINI di nnssciA in lorza dall'asta 27 Luglio I89i. 
l'erciò si prega indirizzare tutte le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzp 2056. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avverte 
ancora, che la Ditta Borghetli esasperata per la perdita dell'Antica Fonte Pejó, ora tepla di smerciare l'acqua del cosi detto Fontanino (di ben 
<mte memoria e già dirotto dal Signor Bellocari di Verona) sotto il nome' di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde conlbuderla eolfa 
rinomata Antica Fonte Peio, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO, 
non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannali col Fontanino. L'acqua dalla rinomanata Antica Fonte Pejo, si può avere in 
tutte le principali fai macie del Regno. 

r r U. WBBZIONB - CHIOGNA-MOKKSCHiNI H187V 

Anna D'Amico dà tutti i giorni 
consulti nel suoGabinetto magnetico, LA SONNAMBULA 

coll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, eltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano eiimpre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Pei- ottenere un consultò 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consslto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 6,20 e per l'estero lire 5,20 
— Dirigere lo lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

EBlG 
Fray-Bentos (America del Sud) 

, . . , , . U H P l Ù A L T E ° D I C T I M 2 I O M I „ , , ,,,.,, 
^ F U M A R I E B SPo»,a,O N , „ O N [ ) | A u p i N D A L „ 6 7 . p o o „ , c o»oo»B» OM. « 8 5 I N „ „ , l 

f«^«0 B C 0 M O D , T A E R , s p *««^ i±<S 5 S' - t - f ' N ' 0 B ' C O S T I T U B M T R 
SÌNDISPENSABUE 111 OGNI FAMIGLIA ECONOMA. ^ t>ER DEO0Ll ,MALATI E CONVALESCENTI, i 

( | * 7 Cffacsimile 
delia Firma 

Trovasi vendibile presso tuti 
in incVt ' to6 

fi Farmacisti, droghieri e sa/umttìr/ dal regno. 

Vendita a Padova: I . Cornelio - Pianori e Mauro; Itoma : Carlo 
do (Pai. Ecian.o), ed in tutto lo principali Farmacie e Drogherie: 

H177V 

11 vostro colorito si manterrà fresco e 

velutato se adoperate 

polvere 

Riso speciale 

pi-riparata al BISMUTO 

da CU. FAY. Profumiere 

AR1GI, 9, Rite de la Paia;, 0, PARIGI 

.'rimi Premi a tutte le Esposizioni U cui venne preso parto 

FABBRICA A VAPORE 

DI FONI METALLICHE E FONI DI CANAPE 
C. E B E R H A R D O E C H S L I N 

SCHAFFRAUSEN (SYIZ2QU) 

PUNÌ METÀLLICHE1'd'ogni dimensiono e sistema per TrasmÌBBionì, Trazioni, 
Funicolari, Ponti, Miniere, Trasporti aerei di genere, costrutta col miglior filo d' ac­
ciaio fuso, filo il' acciaio Ueasemor, iìli» di ferro svedese, filo di ferro omogeneo o filo 
di ferro del Giura di I.a qualità,. 

FUNE DI CANAPE per Trasmissioni, dì Canape Manilla, Svedese ed Italiana, < 
.oppure di Cotone, fi- Corde per Paranchi, Argani, Armature e Bastimenti, bianche-
incatramate e mezzo incatramiate. — Cordo di guarnizione per condutture d'acqua. 

FUNI DI PIE, DI RAME per Parafulmini o TrasmuslouL elettriche di forza. -
Funi metalliche fino di ilio d'ucciaio o di ferro, stagnato e zincate, di alluminio, dì 
rame, ottone e bronzo. H 102 V 

GRASSO DI ADK8IONE PER FUNI METALLICHE E DI CANAPE 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia! 
. T M C e Ì S S 3 © 3 3 L (IN SASSONIA.) 

La più antica Faiibi-ica 01 Porcellana in Europa 
fondata nel 17IO 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come ! Kigure, Gruppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi a moderni. 

Oggetti di porcellana per uso chimico H45P 

Padova 1804, Tip, F. Sacchetto 

http://AOXX.Ja.KrO

